
 

Caltanissetta, 18/09/2018 

Ai Sigg. Docenti 

Al D.S.G.A. 

Al personale ATA 

Alla RSU 

All’Albo  

Al sito web (sezione RSU) 

 

INFORMAZIONE PREVENTIVA (ai sensi dell’art.6, comma 2 “d” vigente CCNL) 

 

Criteri per l’assegnazione degli insegnanti alle classi/sezioni  

 

L’assegnazione dei docenti alle classi e alle sezioni, nonché l’assegnazione degli ambiti disciplinari 

ai singoli docenti, secondo la  normativa vigente, sono rimesse alla competenza del Dirigente 

Scolastico e non sono più oggetto di contrattazione, come da nota del  MIUR Prot. n. AOODGPER 

6900.  

Il Dirigente  avrà cura di garantire, nei limiti consentiti della dotazione organica, le condizioni per la 

continuità didattica, riservandosi la facoltà di valutazione e decisione in merito a situazioni particolari 

e problematiche, tenendo conto della particolare complessità organizzativa determinata dalla 

distribuzione delle classi su più plessi. 

Tenuto conto di quanto detto il collegio dei docenti, formula i seguenti criteri per l’assegnazione dei 

docenti alle classi: 

 

Scuola primaria e dell’infanzia 

• Mantenimento, ove possibile della continuità 

• Compatibilità ambientale 

• Anzianità di servizio 

• Attuazione, ove possibile, della rotazione triennale o quinquennale,  

• Motivate esigenze di servizio 

• Attuazione di progetti pluriennali 

• Disponibilità e volontarietà 

• Scambio in compensazione 

Scuola secondaria 
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• Distribuire in modo equilibrato tra le classi i docenti a tempo indeterminato per garantire 

una eguale presenza di personale stabile, con particolare attenzione alla classe prima e a 

quella terminale; 

• Garantire la continuità educativa compatibilmente con le esigenze di orario di cattedra e di 

distribuzione dei docenti tra le varie classi, salvo casi particolari che impediscano 

l’applicazione di tale principio 

• Valorizzare le particolari e specifiche competenze didattiche e professionali acquisite dai 

docenti in relazione agli obiettivi stabiliti dalla programmazione educativa 

• Continuità positiva ( creazione di rapporti positivi tra i diversi docenti della classe e con gli 

studenti) 

• Anzianità di servizio 

 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELLE FUNZIONI STRUMENTALI 

 

Definizione delle aree e delle attività prioritarie 

Il Collegio dei Docenti definisce annualmente, entro il 15 settembre:  

a) le aree di pertinenza delle Funzioni strumentali e le attività ritenute prioritarie da affidare ai  

candidati; 

b) il numero massimo di Funzioni Strumentali assegnabili; 

c) la data di scadenza per la presentazione delle candidature. 

d) Per ciascuna attività individuata il Collegio dei Docenti definisce anche gli obiettivi di massima 

da raggiungere, che costituiscono la struttura portante del mandato affidato alla Funzione. 

 Criteri di ammissibilità 

1. Possono presentare la propria candidatura a svolgere attività destinate alle Funzioni strumentali i  

docenti: 

a) aventi un incarico almeno annuale in questo Istituto, che non ricoprano il ruolo di Collaboratore 

del Dirigente Scolastico e che non ricadano nel caso previsto dall’art. 5 comma 5; 

 b) che presentino una dichiarazione scritta di disponibilità a ricoprire l’incarico, comprendente 

anche un curriculum che attesti le competenze del richiedente nel campo specifico; 

Per l’attribuzione dell’incarico il Collegio prenderà in considerazione i seguenti criteri: 

1. Breve descrizione dei criteri di gestione che si adotteranno durante l’esercizio delle funzione; 

2.  Essere in possesso di competenze e titoli coerenti con l’incarico da svolgere;  

3.  Attestati di frequenza a corsi di specializzazione e/o pubblicazioni inerenti la funzione richiesta; 

4. Titoli culturali, partecipazione a progetti, ed esperienze accertate e valutabili; 

5.  Disponibilità a frequentare corsi di formazione relativi all’attività di loro competenza;  

6. Impegno ad una frequenza assidua alla vita della scuola; 

7. Conoscenza di elementi di informatica utili all’espletamento della funzione richiesta; 

9. Assunzione di responsabilità degli incarichi specifici relativi alle varie aree di funzione; 

Si stabilisce, inoltre, di garantire preferibilmente l’assegnazione di almeno una F.S. per ogni ordine 

di scuola.  

Al fine di favorire la valorizzazione di tutte le professionalità presenti all’interno del collegio dei 

docenti si stabilisce che uno stesso docente può ricoprire l’incarico di F. S. per non più di tre anni, 

tranne nel caso in cui non vengano presentate altre domande per la medesima funzione. 

Sulla base di tali criteri viene stilata una graduatoria per l’assegnazione degli incarichi, che possono 

essere anche suddivisi tra più unità di personale. 

Le funzioni strumentali sono identificate con delibera del Collegio docenti, in coerenza con il piano  



dell’offerta formativa che, contestualmente, ne definisce criteri di attribuzione, numero e destinatari. 

Le stesse non possono comportare esoneri totali dall’insegnamento e i relativi compensi sono definiti 

dalla contrattazione di Istituto. 

Il collegio dei docenti, ferma restando la propria autonomia organizzativa, si avvale della 

commissione costituita dai collaboratori e dalle funzioni strumentali dell’anno precedente per 

identificare le aree di intervento delle funzioni strumentali.  

2. Il Collegio dei Docenti delega un’apposita Commissione istruttoria, istituita come da articolo 

successivo, a selezionare le candidature presentate alla luce dei criteri suesposti. 

 Commissione istruttoria e raccolta delle candidature 

a) La Commissione istruttoria per l’individuazione delle Funzioni Strumentali è formata da quattro 

docenti nominati dal Dirigente Scolastico su autocandidatura espressa in Collegio dei Docenti. 

b) I membri della Commissione non possono presentare candidature per le Funzioni Strumentali. 

3. La Commissione istruttoria svolge i seguenti compiti: 

a) raccolta delle candidature, analisi dei curriculum e pubblicazione dei risultati; 

Monitoraggio 

1. I docenti incaricati di Funzioni Strumentali sono tenuti a rendere conto della loro attività al 

Dirigente Scolastico o al Collegio dei Docenti ogni volta che ne siano richiesti. 

2. Almeno 10 giorni prima dell’ultima seduta annuale del Collegio dei Docenti i docenti incaricati 

di Funzioni Strumentali dovranno presentare  una relazione finale in cui sia precisato chiaramente 

se gli obiettivi prefissati nel mandato sono stati raggiunti e in quale misura e che sarà illustrata al 

Collegio dei docenti, 

3. Il Collegio dei Docenti, nell’ultima seduta dell’anno scolastico, sulla base delle relazioni 

presentate dai docenti incaricati, esprime la propria valutazione, positiva o negativa, per ciascuna 

delle attività approvate,  

4. Qualora il Collegio esprima parere negativo sulla relazione finale di un docente, l’anno 

successivo quest’ultimo non potrà essere ammesso tra i candidati alle Funzioni strumentali. 

 

 

CRITERI PER LA NOMINA DEL PERSONALE DA DESTINARE AI PROGETTI 

 

Premesso che la nomina del personale da destinare ai progetti è di competenza del D.S.,   si fissano i 

seguenti criteri: 

1) Esperienza pregressa 

2) Possesso di competenze professionali e titoli coerenti con l’incarico da svolgere 

3) Formazione specifica e attestati di frequenza a corsi inerenti il progetto/attività. 

In caso di più docenti disponibili per ogni singolo progetto/attività, aventi titoli equivalenti, per il 

primo anno l’incarico sarà attribuito al docente con maggiore punteggio nella graduatoria d’Istituto; 

negli anni seguenti si procederà ad una rotazione secondo l’ordine di graduatoria. In ogni caso si 

cercherà di valorizzare tutte le professionalità presenti all’interno del collegio dei docenti. 

Per il personale ATA il DS sentirà il parere del DSGA per quelle attività che richiedono competenze 

specifiche, tenendo conto, in ogni caso, dell’esperienza pregressa e della formazione specifica.  

In caso di un numero di personale ATA in possesso dei requisiti richiesti superiore al numero degli 

occorrenti, l’incarico sarà attribuito con rotazione. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DELLE SUPPLENZE E PER LA SOSTITUZIONE 

DEGLI INSEGNANTI ASSENTI 
La dirigente fa presente che con la dotazione organica assegnata risulta difficile procedere alle 

sostituzioni nel momento in cui si verificano delle assenze da parte dei docenti.  

A tal proposito vengono  richiamate le prescrizioni contenute nell’art. 1, comma 333, della legge 23 

dicembre 2014 ( Legge di stabilità 2015) che introduce il divieto di conferire supplenze al personale 

docente, per il primo giorno di assenza del titolare e la normativa che prevede la possibilità di 




